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spedale a Mattarel-
e o r a s i o s p i t e r à i l

t o d i Va s c o R o s s i .
te r r e n o a g r i c o l o d i

he va sprecato, è vi-
a t a n g e n z i a l e e a l l a

. Con una metropoli-
g g e r a c h e n o n s i p u ò

r e co m u n q u e p e r d e -
stionare l a viabilità del

val l e , s a r e b b e r a g g i u n -
i n p o c h i m i n u t i s i a d a

che da Rove reto . E lì at-
possono sorgere tutte le

u r e n e c e s s a r i e a l l a v i t a
e r s o n a l e , com e u n a s i l o

o dei supermercati. Tutte
impensabili al Desert».

I l p u n t o è co s a s i p u ò f a r e
nel frattempo. «La procedura
— dice a nche Campolongo —
deve essere accelerata in ogni

modo possibile. Ma questo va-
le qualsiasi sia la localizzazio-
ne. E forse a Mattarello ci sono
meno problemi a-te cnici di re
l i z z a z i o n e . C h i a r o c h e c a m -
bierebbero le prospettive e si
t o r n e r e b b e a r a g i o n a r e d i
ospedale unico, ma credo che
q u e s t o no n d e b b a f a r p a u r a .
S e r vo n o s t r u t t u r e ad e g u a t e e
di altissimo livello per far cre-
scere i nuovi medici. E non ha
n e m m e n o m o l to s e n s o i n s i -
stere sulla policentricità se poi
non si riescono a t ro reva i me-
dici per sostenerla: Cavalese e
Borgo non hanno un radiolo-
go, per fare s olo un esempio.
Come fai a l avorare? Dove ndo
rifare la gara per le mutate ri-
c h i e s t e , t a n t o va l e r i m e t t e r e
tutto in d iscussione e c ercare
l a s o l u z i o n e p i ù r a z i o n a l e
possibile. Fino ad oggi non lo
si è voluto fare».
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Not, imedici p
«SantaChiara rdi»
Ioppi (Ordine): è una emergenza sanitaria, serve un eMorandi

TRENTO L a teg o l a d e l l ’e n n e s i -
mo stop alla re alizzazione del
Not sta mettendo in imbaraz-
zo l’amministrazione trentina.
Ma dai medici è v issuta come
una ve ra e p ropria emergenza.
O c c o r r e r i p a r t i r e co n l a p r o -
g e t t a z i o n e , for s e a d d i r i t t u r a
c o n l a g a r a , v i s t o ch e c o m e
p r o p o s to l ’o s p e d a l e n o n s o d -
d i s f a l e e s i g e n ze . E al di là di
c o l p e o s fo r t u n e , q u e s t o è i l
p r o b l e m a . I t e m p i o r d i n a r i
per procedura e realizzazione,
s i p o s s o n o s t i m a r e in u n d e -
c e n n i o . E i l T r e n t i n o q u e s t o
tempo non ce l’ha.

Il presidente dell’ordine dei
m e d i c i M a r c o I o p p i p a r l a d i

«emergenza sanitaria» e a rri-
va a invoc are un commissario,
c o m e a G e n o v a p e r i l p o n t e
Morandi. «Il Santa Chiara non
ce l a f a , n o n p u ò f a r l a . E r ace
g i à i n a d e g u a t o e ob s o l e t o 15
anni fa: il nuovo ospedale ser-
v i v a g i à a l l o r a . A d e s s o c o n
l ’a v v i o d i M e d i c i n a g l i s p a z i
g i à i n s u f f i c i e n t i l o d i ve n t a n o
a n c o r a d i p i ù : s e r v o n o s p a z i
per gli studenti e gli specializ-
z a n d i , p e r l ’ i n s e g n a m e n t o ,
p e r l a r i c e r c a . S o n o f o n d a -
mentali. Il ca pitolato e il pro -
g e t t o de l N o t so n o d i p r i m a :
prima di Medicina e p rima del
C o v i d . D u e f a t t o r i a l l o r a i m -
prevedibili, ma che inevitabil-
m e n t e r e n d o n o o r a q u e l l a
ipo si inadeguata. Io non sote
come perché non è il mio me-
stiere, ma credo che la priorità
a s s o l u t a s i a f a r e in f r e t t a . I l
Santa Chiara rischia di non es-
sere in grado di fare fro nte alle

esigenze dei pazienti dei pros-
s i m i a n n i e q u e s t a p e r m e è
una ve ra e pro pria emergenza
s a n i t a r i a . F o r s e s i p o t r e b b e
n o m i n a r e un c o m m i s s a r i o e
chiedergli di darcelo chiavi in

mano nel minor te mpo
bile. Come si è fatto per il
te Morandi: seguendo le
m a l i p r o c e d u re c i s a r e b
vo luti 10 anni anche lì».

Po c o d i ve r s a , d a l p u n

di Fulvio Campolongo, presi-
d e n t e tr e  n t i n o d e l l ’ A n p o , i l
sindacato dei primari. Che pe-
rò su quello che è successo è
un po’ meno indulgente: «So-
no co cese che suc dono quan-
d o s i c o n f o n d e l ’a u to n o m i a
c o n l ’a r r o g a n z a . I b a n d i , l e
c o m m i s s i o n i , l e s c e l t e : t u t t e
cose da affrontare con serietà
e senza improvvisazioni».

E s u l N o t , è c h i a r o , l a s u a
opinione è c he in questi 15 an-
ni non lo si sia fatto.

I l p r o b l e m a è c o m e s e n e
e s c e . « I o p e n s o c h e a q u e s t o
p u n t o l a s o l u z i o n e m i g l i o r e
p o t re b b e e s s e r e un b e l co l p o
d i s p u g n a e r i c o m i n c i a r e d a
ca ce rcarepo. Inutile di rattop-
pare un progetto nato male e
p r o b a b i l m e n te s b a g l i a to f i n
dalla scelta della localizzazio-
ne. Quell’area, da adattare con
l e s p o n d e e l e i d r ov o re pe r i
p r o b l e m i d i i n f i l t r a z i o n i , a t -
t o r n i a t a d a c a s e e s t r u t t u r e
che non permettono in futuro
gli ampliamenti che si re nde-
r a n n o n e c e s s a r i , c o s t r i n g e a
s o l u z i o n i i n s e n s a t e . C o m e
mettere al terzo piano gli im-
pianti: cose che di regola va n-
n o n e g l i i n t e r r a t i , l a s c i a n d o
gli spazi fuori te rra a funzioni
d i m a g g i o r p r e g i o . I o c r e d o
c h e a l l a f i n e a ve s s e r a g i o n e
C l a u d i o E c c h e r : l a s o l u z i o n e
p i ù r a z i o n a l e e r a re a l i z z a re il

Nuove esigenze
Ioppi: «ConMedicina e
il Covid è cambiato
tutto e servono spazi
non immaginati prima»

di Luca Marsilli

Nuovo ospedale Gli ultimi sviluppi

Il Desert non va
Campolongo: «Area
con troppi problemi
Meglio riconsiderare
l’ipotesi Mattarello»

La vicenda

● La prima

gara per il Not è

del 2011. Si
presentano in 4

Vince Impregilo

ma il Tar

annulla

● Nel 2012 il

Consiglio di

Stato annulla la

delibera di

nomina della

commissione

aggiudicatrice:

si deve ripartire

da zero

● Nel 2016 la

Provincia

abbandona la

strada del

Project

Financing

● La gara è

vinta dalla

Guerrato che la

spunta anche

al Tar. Ma

mercoledì il suo

progetto è

bocciato dalla

Conferenza dei

servizi

risposte attese dai cittadini e la rotta da indicare
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L
a prudenza, , è una virtù; mave ro
esistono momenti in cui — e
quello del Not è uno di questi —
una presa d’atto da parte dei ve rtici
amministrativi diventa necessaria

quanto urgente. r sgomberare ilPe campo
da dubbi, re tropensieri, incertezze. Ci sono
infatti domande che sorgono spontanee
davanti all’ennesimo deragliamento della
nuo struttura ospedaliera. La prima, lava
più banale: e adesso co cesa suc derà? Si
cambierà in il progetto, adeguandolototo
alle novità emerse in questi undici anni,
partendo dal prte torremo ov ocato
soprattutto dalla pandemia e dall’avvio
della nuova facoltà di medicina, oppure si
andrà avanti n un’ipoco tesi di minima, cioè
apportando altre correzioni a quello della
Guerrato con il rischio di violare le
condizioni di par ndicio, rimettendo inco
gioco Pizzar ti? E ancora: visto lo stopot
«politico» dell’altro giorno, che
costringerà inevitabilmente a rallentare il
passo ve rso la costruzione del Not, ve rrà
colta l’occasione per ripensare pure la
collocazione urbanistica dell’ospedale nel

momento in cui assistiamo a spinte, in
particolare in ambito sanitario, che
riportano al ntro del dibattito lace
destinazione dell’area San Vincenzo di
Mattarello (quella per intenderci che
ospiterà a maggio il live di Va sco ssi)? SiRo

potrebbe inoltre rimettere in discussione il
modello del project financing (anche noto
come finanza di progetto, soluzione messa
a disposizione delle aziende quando le
risorse pubbliche iniziano a scarseggiare)?

Ma l’interrogativo che più di altri solleva

preoccupazioni è il seguente: a fronte dei
ritardi accumulati, quanto ancora potrà
resistere l’attuale ospedale Santa Chiara? I
rammendi fatti negli anni — perché la
Pr incia ha immesso nell’attuale ospedaleov
ingenti risorse — ngono nsiderative co
sufficienti per andare avanti a prescindere
dal Not? Si badi bene, non si sta mettendo
in discussione la qualità dell’offerta
sanitaria trentina, che rimane ad alti livelli
al di là del contenitore. Si deve però avere
chiara la per mpi sonocezione che i te
cambiati, che la medicina ha fatto passi
avanti e quindi le esigenze sono mutate
co così me le aspettative. La tecnologia ha
preso il sopravvento nelle sale operatorie
aprendo orizzonti impensabili sino a
qualche anno fa. La Provincia ha poi fatto il
diavolo a quattro per avere una facoltà di
medicina in modo da formare in proprio
una classe medica. Sono tutte
considerazioni che non possono rimanere
ai margini quando ci si trova a discutere di
ve vocchio e nuo ospedale. Una sola co sa
lascia perplessi: il silenzio della Provincia.
In questo caso, un silenzio destinato a fare
molto rumore. Ma chissà se stamattina,
nell’ambito della co nferenza stampa del
ve nerdì, la Pr incia nonov vo glia indicare la
rotta precisa. Sarebbe un bel segnale.

Luca Malo iniss
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M
anca poco più di
un mese al
concerto di Vasco

Rossi, che di fatto
spaccherà il Trentino in
due, con un a di quasi’are
due chilometri di
diametro in cui sarà
ammesso solo il transito
pedonale. E fino a oggi
nessuno ha spiegato ai
medici di base, né
tantomeno ai loro assistiti,
come potranno in quei
giorni raggiungere gli
ambulatori.

Lo denuncia il
segretario della Cisl
Medici del Trentino Nicola

Paoli. Ricordando che
nell’area «rossa» operano
5 medici a Mattarello, 3 a
Ravina, 10 a Trento Sud e 3
ad Aldeno.

«Nella settimana di
lockdown per l’affluenza
di 120.000 appassionati di
musica ro ck a Trento, per
una circonferenza di
cinque chilometri si potrà
muoversi solo a piedi, e
moltissime strade di
accesso saranno chiuse. I
medici si troveranno
quindi impossibilitati a
raggiungere le loro sedi
diurne sia a Mattarello, sia
a Ravina, sia ad Aldeno; e
in minor parte su Viale
Vero na e Madonna
Bianca», precisa Paoli.
Chiedendo agli
organizzatori dell’evento
di assicurare il pubblico
servizio a tutta la
popolazione cittadina.

La quale statisticamente
si ammalerà in quei giorni
quanto in quelli in cui
Vasco sarà altrove.
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La giunta in silenzio
E cresce il timore
di ripartire da zero
Minoranze all’attacco

Esecutivo A sinistra il presidente della Provincia Maurizio Fugatti, accanto l’assessora Stefania Segnana

TRENTO U n c o m m e n t o s u l l a
bocciatura da parte della Con-
fere nza dei servizi del proget-
to d e l N ot ? « N ot — r i s p o n d e
con un filo di ironia l’assesso-
r a a l l a S a l u t e Stef a n i a S e g n a -
na — anzi: Niet». E nemmeno
i l g ove r n a t o r e M a u r i z i o F u -
gatti intende rilasciare dichia-
r a z i o n i , n o n u s a n é l ’ i n g l e s e
n é i l r u s s o m a i l l i n g u a g g i o
dei segni: scuo il po ete ca con
i l d i to d i c e no , n e s s u n c o m -
mento.

Ieri le bocche erano cucite e
la posizione della giunta sarà
illustrata oggi durante la n-co
s u e t a c o n f e r e n z a s t a m p a
post-giunta. Emerge però una
l i n e a , c h e e r a g i à s t a t a a p -
prontata già nelle scorse setti-
m a n e q u a n d o s e m b r a va o r -
mai scontata la bocciatura del
progetto del futuro ospedale:
« S i r i p a r t e da ze r o — la s c i a
i n t e n d e re q u a l c h e a s s e s s o re
— n o n h a s e n s o r a b b e r c i a r e
u n p r o g e t t o gi à vec c  h i o . C ’è
s t a t a l a p a n d e m i a , è n a t a l a
Scuola di Medicina e fo rse an-
che la sede della struttura po-
t r e b b e e s s e r e r i p e n s a t a » . C i
p o t r a n n o p e r ò es s e r e n u o v i
e n n e s i m i r i c o r s i : « C h e c i s a -
rebbero in ogni caso — viene
o s s e r v a to — m a no n p o s s i a -
mo pitolofermarci. Questo ca
va archiviato, si deve ripartire
d a u n a t a b u l a r a s a » . L a b o c -
c i a t u r a d e l p r o g e t t o d e l N o t
f o r m u l a t o d a l l a c o n f e r e n z a
dei servizi — perché il proget-
t o n o n s a r e b b e c o n g r u e n t e
con quanto richiesto dal ban-
do di gara — arriva dopo il via
l i b e r a a l l a p r o p o s t a G u e r r a t o
r i c o n o s c i u to d a l l a c o m m i s -
sione tecnica nel 2019, un cor-
tocircuito su cui l’opposizione
p u n t a p e r ò i l d i to : « S e m b r a
sia stato nfermato un pare-co
re negativo sulla parte sanita-
r i a r i s p e t t o a l l a p r o p o s t a
Guerrato — spiega Luca Zeni
( Pd ) , ex a s s e s s o r e al l a S a l u t e
— ed e r a n e l l ’a r i a , e s o p r a t -
t u t t o co n f e r m a l e p e r p l e s s i t à
e m e r s e . M a l a v a l u t a z i o n e
d e l l a c o m m i s s i o n e t e c n i c a
non doveva va lutare il rispetto
dei quisiti del bando?».re

p a l t o al l a d i t t a v i n c i t r i c e , l a
G u e r r a t o Sp a , l a com m i s s i o -
ne cnica appositamente no-te
minata per la va lutazione dei
p r o g e t t i n o n a b b i a s o l l e v a to
perplessità cir nformi-ca cola
t à , r i s p e t t o a l b a n d o d i g a r a ,
d e l p r o g e t t o ch e h a p o i a p -

pr ato»: «La mission di que-ov
s t a c o m m i s s i o n e d i t e  c n i c i ,
v e r o s i m i l m e n t e r e t r i b u i t a
c o n s o l d i p u b b l i c i , a v r e b b e
d o v u to e s s e r e qu e l l a d i val u -
tare gli aspetti te cnici del pro-
getto al fine di evitare di arri-
v a r e a l p u n t o i n c u i s i a m o
ora». E questa la richiesta alla
g i u n t a : « S i i n t e n d e c h i e d e r e
c o n t o al l a m m i s s i o n ec o tec -
nica del suo operato?».

A l n e t t o de l l e c r i t i c h e a l l a
giunta — «su questo non at-
t a c c h e r ò m a i F u g a t t i p e r c h é
s o n o q u e s t i o n i c h e n o n d i -
p e n d o n o d i r e t t a m e n te d a l l a
g e s t i o n e p o l i t i c a » — l ’ex g o-
ve r n a t o r e Ug o R o  s s i r i c o r d a
che fu lui quand’era assessore

alla Salute nella giunta Dellai
a da r e l ’a v v i o a l l e p r o c e d u r e
p e r l a p r o g e t t a z i o n e d e l N o t :
« P a r t i m m o c o n A l b e r t o Pa -
c h e r a s s e s s o r e a i L a vo r i p u b -
b l i c i , p r o p o n e m m o u n
p r o j e c t f i n a n c i n g . T u t t i s i r i -
c o r d a n o l ’ i n g h i p p o d e l l a
co commissione, quando si n-
tes t a v a la p r e s e n z a d i a l c u n i
d i r i g e n t i p r o v i n c i a l i t r a i
c o m m i s s a r i , m a l a C o r t e de i
Conti ha sentenziato che allo-
ra la giurisprudenza era dub-
b i a . C i f u r o n o c o  m u n q u e r i -
co co cersi e ntroricorsi suc ssi-
vi tra le ditte in gara, e sarebbe
ora che si facesse un ragiona-
m e n t o s e r i o s u q u e s t o , p e r -
c h é n o n è p o s s i b i l e b l o c care
u n p r o g e t to p e r t r o p p o l u n -
g a g g i n i l e g a l i » . Ros s i n o n s i
e s p r i m e s u l l e p o s s i b i l i t à a t -
tuali: «Vanno va lutate le cose,
n o n h o i n q u e s t o m o m e n t o
gli elementi. Ma se fo sse pos-
s i b i l e s a r e b b e m e g l i o r i p e n -
s a r e tu t t o » . E co s ì Pao l o Z a -
n e l l a , F u t u r a : « E r a e v i d e n t e
che la vicenda del Not sarebbe
f i n i t a c o s ì . L a d o m a n d a c h e
viene da farsi però è sempre la
s t e s s a : c o m e h a p o t u t o l a
Commissione di gara far vin-
cere u n p r o g e t to c h e n o n r i -
spondeva al pitolato? E ilca re-
sponsabile unico del procedi-
m e n t o , i l d i r i g e n t e Ra f f a e l e
D e C o l , q u a l i r e s p o n s a b i l i t à
ha nel non aver verificato que-
s t a m a c r o s c o p i c a s v i s t a ? A
questo punto — nclude Za-co
n e l l a — s a r e b b e m e g l i o a n -
n u l l a r e tu t t o e r i c o m i n c i a r e
d a c a  p o , s e n z a p a r t e n a r i a t o
pubblico e privato, rivalutan-
do i criteri di localizzazione e
co con un serio ncorso di pro-
g e t t a z i o n e » . M e n t r e Cl a u d i o
C i a , F r a t e l l i d ’ I t a l i a , c h i e d e
a d d i r i t t u r a d i r i p e n s a r e i l
n u o vo o s p e d a l e i n c h i a v e re -
g i o n a l e « l a s c i a n d o d a p a r t e
e g o i s m i e m i o p i e p o l i t i c h e » :
« L ’e m e r g e n z a C o v i d h a r e s o
evidente me le Pr ince au-co ov
ton o m e d i T r e n t o e Bo l z a n o
continuino a lavorare separa-
t a m e n t e , q u a n d o i n v e c e
a v r e b b e r o pot u t o (e a n z i d o -
v u t o ) u n i r e fo r z e , con t a t t i e d
esperienze. Si dovrebbe quin-
d i i n i z i a r e a r a g i o n a r e , p e r
q u a n t o r i g u a r d a i l f u t u r o
ospedale, su un’are a che pos-
s a e s s e r e ce n t r a l e i n u n a v i -
sione regionale di sanità».

Donatello Baldo
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Il caso

«Live di Vasco,
21 medici
non potranno
lavorare»

E su l r u o l o d e l l a c o  m m i s -
sione nsigliere ditecnica il co
Onda civica Filippo Degasperi
presenta addirittura un’inter-
r o g a z i o n e : « C o m e d a n o i
p u n t u a l m e n t e ev i d e n z i a t o in
u n a p r e c e d e n t e in t e r r o g a z i o -
n e , t a n t o az z e cc a t a — r i f e r i -
s c e D e g a s p e r i — d a e s s e r e
stata inevasa e addirittura se-
c r e t a t a e t u t t o r a i n t r o v a b i l e
sul sito istituzionale, appren-
diamo che il progetto Guerra-
to per la co struzione del Not è
stato bocciato dalla Conferen-
za dei Servizi poiché differiva
da quanto previsto nel bando
d i g a r a » . C i ò c h e s t u p i s c e
l ’e s p o n e n t e di O n d a c i v i c a è
che «prima di assegnare l’ap-

Sconcertato Il segretario Paoli

a lunga storia
costellata di errori:
futuro da decifrare

L’intervento

Ricorrente e puntuale come il monsone o
le piogge nelle savane africane ricompare sui
media trentini l’epopea (ormai possiamo
chiamarla tale) del Not, acronimo di Nuovo
Ospedale del Trentino, ormai entrato nella
vita quotidiana del cittadino medio co me lo
sci e le gite in montagna. Prima di raccontare
la vicenda che in parte ho vissuto da direttore
dell’ospedale Santa Chiara, premetto la mia
riconoscenza a questo ospedale che ancora
regge la nostra sanità e ntinua a curare laco
gente mentre intorno la vicenda del Not si
riscalda e raffredda in base all’estro o alle
ideologie di parte. Gli errori, termine più
elegante di colpe, in questa vicenda sono
diffusi, anche se la lettura della vicenda a
posteriori è rtamente facilitata. La storiace
comincia da lontano, nel 1990, con un
finanziamento di 20.000 miliardi per la
edilizia ospedaliera (ministro Donat Cattin).
Per il Santa Chiara di Trento era finanziato un
importante intervento di ampliamento e

ristrutturazione (progetto monino),Ay
rimasto bloc per lacato volontà del fresco
sindaco Dellai di realizzare una nuova
struttura: stop durato 10 anni. Nel 2000
Dellai, diventato governatore, non può
esimersi per la gravità della situazione
dall’intervenire sul Santa Chiara ed inizia un
intervento cosiddetto «minore», mentre
prosegue l’iniziativa sul nuovo. Nel frattempo
si riesce anche, in un baillame di iniziative
alle volte in contrasto tra loro, a portare
ortopedia dentro il Santa Chiara. Mi pare nel

2005 l’intervento «minore» diventa
intervento «di minima»: le degenze non
sono tocca cate , restano le originarie mere a
sei letti. Si nterapia,realizza intanto Proto
sull’area di via al Desert, staffetta del nuovo
ospedale. A tutta fo rza a questo punto rso ilve
Not.

Qui la storia si co mplica per ripetuti
interventi della magistratura. Un a specifica
delibera della Provincia, per chi fosse
interessato, narra l’iter impressionante di
corsi e ricorsi che neppure Giambattista Vico

ne avrebbe pensati tanti. Riemerge ad
abundantiam a intervalli l’ipotesi
dell’ospedale unico tra Trento e Rove reto
(idea razionale te cnicamente ma
irrealizzabile politicamente e con te mpi di
esproprio e nuovo appalto assai lunghi), ma
ormai siamo alle proustiane «parole tra noi
leggere». Ricordiamo per do alcunivere
elementi base del problema, di cui i
volonterosi dispensatori di proposte spesso
sono dimentichi: la difficoltà politica di fare
scelte assolutamente razionali e di
programmare sul medio lungo periodo; la
difficoltà di nere late rotta per improv vidi
interventi stile «Monopoli»: ritorna al via,
alle volte passando dalla prigione; l’italica
giungla degli appalti, colma di trabocchetti e
gabole di durata poliennale; la difficoltà di
realizzare un grande ospedale in una stretta
valle alpina. Siamo fo terse giunti alle no
finali? Parrebbe di sì, ma le preoccupazioni
espresse pubblicamente dal governatore
Maurizio Fugatti e la considerazione, apparsa
sui media, che se sono richieste rilevanti
modifiche al progetto ultimo vincitore fo rse
non era giusto che vincesse l’appalto,
sembrano fare intravvedere nubi te mpestose
all’orizzonte. Una maledizione aleggia sulla
valle dell’Adige! Difficile fare previsioni,
soprattutto quando riguardano il futuro, ma
in questo caso meglio neppure azzardare
ipotesi.

* Già direttore sanitario aziendale

di Claudio Buriani *

❞Degasperi (Onda)
Interrogazionepronta:
comepuò la prima
commissione aver dato
il via libera tecnico?
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